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1.
INTRODUZIONE

Questo documento descrive le attività svolte dalla società ATI Finpuglia/Tecnopolis convenzionata con il Ministero del Tesoro per le attività di assistenza tecnica ed amministrativa al Patto Territoriale del Fortore.

La richiesta dei promotori di avvalersi dell'assistenza tecnica di Finpuglia/Tecnopolis è stata inoltrata al Ministero del Tesoro il 22 settembre 1999. In data 12 ottobre 1999 lo stesso Ministero concedeva ai Promotori del patto il Nulla Osta per l'assistenza tecnica da parte di Finpuglia/Tecnopolis.

In data 28 ottobre 1999 veniva inoltrato al Ministero il Programma Operativo così come disposto al punto 1.4 della Comunicazione Ministeriale pubblicata sulla G.U. n.175 del 29-7-98 e all'art. 2 della Convenzione tra il Ministero medesimo e la società Finpuglia/Tecnopolis.

In data 21 febbraio 2000 si è insediato il Comitato di Verifica e Coordinamento per l'approvazione del Programma Operativo.

Le attività sono state svolte nel rispetto della citata Convenzione e di tutte le disposizioni del Ministero del Tesoro relativamente ai Patti Territoriali.

Il raggruppamento Finpuglia/Tecnopolis ha collaborato con i soggetti promotori sin dalle fasi di concertazione preliminare tra le parti sociali, di definizione degli obiettivi del Patto, e di analisi delle schede di «manifestazione di interesse» proposte dagli imprenditori.

Il presente documento ricalca le attività già dichiarate e previste nel Programma Operativo, descrivendo le attività svolte e i risultati ottenuti: siano essi documenti ovvero eventi attesi al termine di ciascuna fase di lavoro.

Nella tabella allegata è riportata una sintesi delle attività svolte con l'indicazione delle date di conclusione di ciascuna fase e dei risultati e documenti prodotti.

2.
Attività svolte

Le attività sono state svolte secondo quanto indicato nel Programma Operativo approvato dal CVC il 21-2-2000 e sono state finalizzate ad assicurare la rispondenza del Patto Territoriale del Fortore ai requisiti stabiliti dalla vigente normativa sui patti territoriali.

In particolare, le attività di assistenza tecnica sono hanno riguardato alcuni requisiti essenziali per la riuscita dell’intero programma di sviluppo locale, e precisamente:

· corretto inquadramento programmatico del Patto territoriale nel suo complesso e delle singole iniziative imprenditoriali in esso contenute;

· validità ed efficacia delle singole iniziative contenute nel Patto territoriale in relazione agli obiettivi di sviluppo locale perseguiti;

· coerenza ed integrazione, sia sul piano funzionale che su quello temporale, tra le diverse iniziative contenute nel Patto territoriale;

· fattibilità giuridica ed amministrativa del Patto territoriale;

· completezza, concretezza e coerenza dell'insieme degli impegni ed obblighi di ciascuno dei soggetti chiamati a sottoscrivere il Patto territoriale una volta approvato;

· compatibilità del Patto con criteri di ecosostenibilita' dello sviluppo.

Le attività si sono sviluppate attraverso la definizione dei criteri per la selezione delle iniziative imprenditoriali ed infrastrutturali concordati con i promotori del patto; la predisposizione di un bando pubblico per la presentazione di proposte di investimento imprenditoriali ed infrastrutturali; la istruttoria tecnica ed amministrativa delle proposte avanzate; la realizzazione della graduatoria secondo l’ordine di preferenza stabilito dai promotori con i criteri di selezione; la redazione della Relazione Finale di istruttoria tecnica che raccoglie e analizza l’intero programma di sviluppo composto dai progetti di investimento ammessi al patto.

L'istruttoria tecnica ed amministrativa è stata mirata alla selezione di iniziative imprenditoriali ed infrastrutturali più efficaci ed efficienti da includere nel patto territoriale, in base alla coerenza con gli obiettivi di sviluppo, alla cantierabilità delle iniziative proposte, alla completezza tecnica ed amministrativa dei progetti avanzati.

3.
Articolazione  delle attività nelle diverse fasi di assistenza

Per il raggiungimento degli obiettivi indicati nel Programma Operativo l'attività di assistenza tecnica ed amministrativa ha riguardato lo svolgimento delle seguenti fasi. 

1.
Istruttoria tecnico-amministrativa del Patto

Questa Fase ha riguardato la predisposizione dei criteri di selezione dei progetti, la elaborazione e pubblicazione di un bando di invito agli imprenditori ad aderire al patto, e la selezione delle iniziative da ammettere al Patto Territoriale e sottoporre alla successiva fase di istruttoria bancaria. Sono state svolte le seguenti attività:

A
Predisposizione dei metodi e dei materiali 

A1.
definizione dei criteri di selezione delle iniziative imprenditoriali: 

Attività svolte:

Sono stati proposti e discussi in sede di assemblea dei promotori, i criteri con i quali selezionare e graduare tra loro i progetti di investimento, individuando i parametri e gli indicatori da adottare per assegnare un punteggio ad ogni singola iniziativa allo scopo di poter predisporre una graduatoria in ordine di preferenza così come richiesto dal Comunicato del Ministero del Tesoro del 29.7.98;

Documenti prodotti/risultati:

Documento di definizione dei criteri di selezione dei progetti

A2.
predisposizione del bando pubblico di invito alle imprese ad aderire al patto territoriale:

Attività svolte:

E' stato predisposto il bando pubblico per l’invito a presentare proposte di investimento da parte delle imprese, condensando in esso: modalità di predisposizione della domanda,  della scheda tecnica e della ulteriore documentazione; requisiti delle iniziative ammissibili, tempi  e criteri di selezione. I modelli utilizzati per la presentazione delle proposte imprenditoriali sono quelli resi disponibili dal Ministero del Tesoro e forniti su richiesta degli imprenditori dalle amministrazioni comunali, dalla società di assistenza tecnica, ovvero prelevandoli dal sito Web www.tno.it/patti/fortore.

Documenti prodotti/risultati:

Bando di invito alle imprese a presentare progetti di investimento

A3
seminari e sportelli informativi per le imprese: 

Attività svolte:

Sono stati effettuati alcuni interventi seminariali rivolti agli imprenditori interessati a presentare proposte di investimento, allo scopo di descrivere le modalità e gli elementi essenziali per la predisposizione dei progetti imprenditoriali. E' stato istituito uno sportello informativo permanente di informazione alle imprese e alle amministrazioni interessate alla preparazione di progetti imprenditoriali ed infrastrutturali. L’assistenza è stata effettuata da tecnici di Finpuglia/Tecnopolis disponibili presso la sede dell’Amministrazione Provinciale di Foggia nei giorni 20, 22 e 27 settembre 1999. Informazioni e richieste per la predisposizione dei progetti sono pervenute anche via telefono e fax. Per assistere efficacemente gli imprenditori e le amministrazioni è stato realizzato un sito WEB apposito su cui sono state rese disponibili informazioni, schemi e modelli da utilizzare per le proposte di progetto.

Documenti prodotti/risultati:

Sito internet e sportello informativo per gli imprenditori
B.
Raccolta e selezione dei progetti di investimento e dei progetti infrastrutturali

Questa attività è consistita nella raccolta delle iniziative imprenditoriali ed infrastrutturali proposte rispettivamente dalle imprese e dagli enti pubblici alla scadenza dei termini fissati dal bando pubblico, alla data del 1 ottobre 1999, e nella selezione delle iniziative da porre nella graduatoria di preferenza redatta secondo i criteri stabiliti dagli stessi promotori. Le attività hanno riguardato, in particolare:

B1.
raccolta dei singoli progetti di investimento imprenditoriali ed infrastrutturali: 

Attività svolte:

Alla scadenza dei termini fissati dal Bando pubblico di invito agli imprenditori a presentare proposte di investimento, queste sono state raccolte e selezionate onde procedere alla successiva istruttoria tecnica ed amministrativa. La raccolta è stata effettuata presso la sede della Provincia di Foggia. I progetti pervenuti sono stati protocollati e resi disponibili alla società di assistenza tecnica Finpuglia/Tecnopolis per le attività istruttorie.

Documenti prodotti/risultati:

Protocollo dei progetti pervenuti

B2.
esame tecnico-aministrativo delle proposte di progetto pervenute: 

Attività svolte:

E' stato svolto l'esame istruttorio da parte dei tecnici della società di assistenza tecnica Finpuglia/Tecnopolis relativamente a ciascuna proposta di progetto imprenditoriale e infrastrutturale pervenuta. L'applicazione dei criteri stabiliti dai promotori ha consentito di determinare un punteggio da assegnare a ciascun progetto, alla scopo di redigere una graduatoria di merito.

Documenti prodotti/risultati:

Istruttoria tecnico-amministrativa dei progetti pervenuti al patto

B3.
preparazione delle graduatorie per la definizione dell’ordine di preferenza dei progetti imprenditoriali ed infrastrutturali, secondo i criteri di selezione definiti in A1): 

Attività svolte:

Le proposte imprenditoriali ed infrastrutturali correttamente progettate e documentate sono state ammesse alla graduatoria secondo l’ordine di preferenza espresso dal punteggio conseguito. E’ da questa graduatoria che sono state selezionate le iniziative da sottoporre alla successiva fase di istruttoria bancaria sino alla concorrenza delle risorse rese disponibili per il patto e con un’eccedenza in termini di contributo complessivo richiesto non superiore al 20% per le iniziative imprenditoriali e al 50% per quelle infrastrutturali, come disposto dal Comunicato del Ministero del Tesoro del 29-7-98;

Documenti prodotti/risultati:

Elenco secondo l’ordine di preferenza delle iniziative ammesse e di quelle escluse alla successiva istruttoria bancaria.
B4
trasmissione delle risultanze della istruttoria tecnico-amministrativa al comitato dei promotori e comunicazione alle imprese: 

Attività svolte:

I risultati della istruttoria svolta sono stati trasmessi al comitato dei promotori con le liste delle iniziative ammesse e di quelle escluse fornendo le dovute motivazioni. Degli esiti della istruttoria è stata data comunicazione formale alle imprese interessate;

Documenti prodotti/risultati:

Trasmissione dei risultati istruttori ai Promotori del Patto

B5
analisi del quadro progettuale complessivo del programma del Patto costituito dai singoli progetti di investimento e infrastrutturali: 

Attività svolte:

Allo scopo di analizzare il quadro complessivo della progettualità del patto territoriale sono state condotte semplici analisi di tipo statistico sui risultati della istruttoria svolta.In particolare si è analizzata la distribuzione dei progetti, degli investimenti, dei contributi e dell’occupazione sia per settore produttivo, sia per area di localizzazione. Questa analisi, sintetizzata attraverso alcuni grafici, è confluita, insieme alle altre informazioni, nella Relazione Finale di Istruttoria Tecnica del patto onde consentire valutazioni di carattere complessivo per l’intero intervento.

Documenti prodotti/risultati:

Sintesi del quadro progettuale contenente: riepiloghi dei principali elementi economici relativi alle iniziative produttive agevolabili; riepiloghi relativi ai principali elementi di validità delle agevolazioni (ed eventualmente i riepiloghi relativi alle infrastrutture); indicazioni sulla tempistica necessaria all'avvio, alla realizzazione ed all'entrata a regime degli investimenti.

2
Predisposizione della Relazione Finale del Patto
Questa fase ha riguardato la preparazione della Relazione Finale di Istruttoria Tecnica che ha raccolto in un unico documento i dati di dettaglio e di sintesi relativi alle proposte imprenditoriali e infrastrutturali ammesse al Patto. 

La Relazione Finale è stata redatta secondo lo schema indicato dal Ministero del tesoro nel Comunicato del 29-7-98 e riportato nella convenzione con le società di assistenza tecnica. In essa vengono riportati i dati complessivi riferiti all'insieme delle iniziative proposte e vengono valutate le possibili ricadute positive sul territorio.

Sempre in questa fase è stata svolta un’attività di supporto ai promotori del patto nel predisporre l’insieme della documentazione da inoltrare per la successiva istruttoria bancaria alla società convenzionata che i promotori hanno selezionato ed individuato nel Banco di Napoli.

Le attività svolte sono state, in particolare:

C1. 
redazione della Relazione Finale ai sensi del punto 5 art.2 della convenzione con il Ministero:

Attività svolte:

Redazione della Relazione di Istruttoria Tecnica con particolare riferimento ai requisiti imposti per i patti territoriali, quali:

· la valutazione della coerenza complessiva degli interventi del patto rispetto alla programmazione regionale e rispetto alla normativa vigente in materia di finanza  agevolata;

· la valutazione della coerenza delle singole iniziative contenute nel patto territoriale con gli obiettivi del patto medesimo con particolare riferimento a quelli occupazionali;

· la definizione del piano temporale degli interventi e delle  corrispondenti attività;

· la ricognizione degli atti e procedure necessarie al perfezionamento del Patto e la individuazione di tutti i soggetti coinvolti;

· la verifica della completezza, concretezza e coerenza  degli impegni ed obblighi dichiarati dai soggetti  sottoscrittori del Patto;

· la verifica della coerenza degli interventi proposti nel Patto con gli obiettivi di sviluppo ecosostenibile in termini di salvaguardia e valorizzazione delle  risorse ambientali;

Documenti prodotti/risultati:

Relazione Finale di Istruttoria Tecnica ai sensi del punto 5 art.2 della convenzione tra Finpuglia/Tecnopolis ed il Ministero.

C2.
supporto ai soggetti promotori per la predisposizione della documentazione necessaria per l'accesso all'istruttoria bancaria:

Attività svolte:

E' stato fornito il supporto necessario ai promotori per predisporre tutta la documentazione e gli atti necessari da trasmettere alla società per l'istruttoria bancaria. In particolare sono stati approntati i seguenti documenti:

· richiesta di istruttoria del soggetto responsabile ovvero dal legale rappresentante delegato da tutti i promotori;

· copia del protocollo d'intesa del Patto territoriale stipulato ai sensi e per  gli effetti di cui al punto 2.10.1 lettera a) della delibera CIPE del 21/3/97, corredato dalla seguente documentazione esplicativa 

· ambito territoriale di riferimento del patto con sintetica esposizione della relativa situazione socioeconomica;

· specifiche finalità di sviluppo locale individuate, con l'indicazione delle iniziative produttive e degli interventi infrastrutturali, coerenti con le finalità di programmazione regionale, che si intendono realizzare, nonché integrati tra di loro e coerenti con la validità complessiva del Patto;

· impegni assunti tra i soggetti pubblici per l'attuazione ai sensi del punto 2.8 della delibera CIPE del 21/3/97;

· impegni e gli obblighi dei soggetti sottoscrittori coinvolti;

· stima di massima delle complessive risorse finanziarie occorrenti a valere su quelle destinate dal CIPE ai Patti o su altre risorse statali, regionali, locali e comunitarie, nonché i relativi piani temporali di avvio, realizzazione ed entrata a regime degli interventi;

· eventuale inserimento del Patto in programmi di cooperazione nord sud;

· indicazione del soggetto responsabile ovvero, se non ancora costituito, del soggetto delegato dai promotori.

· i singoli progetti corredati dalla necessaria documentazione, nonché della dichiarazione del legale rappresentante sulle modalità prescelte per la percezione delle agevolazioni (ordinaria o sotto forma di credito d'imposta ex art. 7 legge 449/97);

· la relazione finale di Finpuglia/Tecnopolis di cui sopra;

· la copia della documentazione comprovante il soddisfacimento dell'obbligo di comunicazione dell'iniziativa alla regione interessata, ai sensi del punto 2.3 della delibera CIPE;

· l'impegno incondizionato di tutti  i soggetti interessati a pervenire, in caso di approvazione del Patto, alla sua sottoscrizione entro 60gg dall'approvazione dello stesso.
Documenti prodotti/risultati:

Trasmissione della documentazione prevista dal patto territoriale al soggetto istruttore.

3
Assistenza per la costituzione del soggetto responsabile
Questa fase è spesso trascurata nella assistenza fornita ai promotori, ritenendo concluse le attività con la predisposizione della relazione finale di istruttoria tecnico-amministrativa. Si tratta, invece, della fase più delicata ed importante della concertazione, dove si pongono le basi per la costituzione del soggetto che provvederà ad attuare l’intero piano di sviluppo tracciato nel patto e che sia espressione autentica del partenariato locale.

L’assistenza fornita in questa fase ai promotori li supporta nelle scelte e fornisce tutte le indicazioni necessarie per la costituzione del soggetto responsabile.

4
Gestione tecnico-amministrativa delle attività di assistenza

Tale fase comprende:

D1.
riunione di kick-off con i soggetti promotori;

D2.
redazione degli stati di avanzamento per il Comitato di Verifica e Coordinamento;

D3.
gestione amministrativa dell'attività di assistenza.

In questa fase rientrano tutte le attività relative allo svolgimento dell'avanzamento del programma operativo.

Finpuglia/Tecnopolis hanno partecipato con un loro rappresentante già designato a tutte le riunioni indette dal presidente del CVC, il geometra Giacomo Carratelli, secondo quanto disposto dall'articolo 4 della convenzione tra Finpuglia /Tecnopolis e Ministero.

Risultati prodotti:

Programma Operativo e successivi stati di avanzamento periodici, fino alla presente relazione conclusiva sulle attività svolte.

4.
Pianificazione temporale e dei corrispettivi del servizio

Le attività di assistenza si sono sviluppate tra il mese di settembre e il mese di ottobre 1999 poichè era intenzione dei promotori sottoporre il patto territoriale al finanziamento per il bando del 10 ottobre 1999. I tempi estremamente ridotti hanno consentito di predisporre il patto territoriale e di effettuare l'istruttoria tecnica e amministrativa, ma non sono stati sufficienti per eseguire l'istruttoria bancaria. 

Pertanto, alla data di presentazione di questo documento il patto territoriale del Fortore si trova attualmente ancora in fase di istruttoria bancaria.

La previsione dello svolgimento temporale delle attività per il patto del Fortore, riportata nel piano operativo è stata pienamente rispettata ed è stata contenuta entro i due mesi, essendo già stato svolto alla data del settembre 1999 gran parte del lavoro previsto nel Programma Operativo approvato solo molto più tardi.

La tabella seguente illustra la pianificazione delle attività di assistenza in linea con la pianificazione riportata nel Programma Operativo, indicando, inoltre, date di ultimazione delle attività e principali documenti di riferimento. 

La successiva tabella riporta il quadro dei corrispettivi già indicati nel Programma Operativo.


MESE
ATT.
SVOLTE
ENTRO IL
DOCUMENTAZIONE
DI RIFERIMENTO

FASE
I
II
III



1. Istruttoria tecnico-amministrativa del Patto

A
Predisposizione dei metodi e dei materiali
A1.
definizione dei criteri di selezione delle iniziative imprenditoriali

A2.
predisposizione del bando 

A3
seminari e sportelli informativi per le imprese

B. Raccolta e selezione dei progetti 

B1.
raccolta dei progetti di investimento

B2.
esame tecnico-aministrativo 

B3.
preparazione delle graduatorie

B4
trasmissione delle risultanze della istruttoria al comitato dei promotori e comunicazione alle imprese

B5
analisi del quadro progettuale complessivo del programma del Patto
X

   X

      X

        X

        X
XX

   X  

      X

      X

03-09-99

13-09-99

20/22/27-09-99

01-10-99

05-10-99

05-10-99

06-10-99

06-10-99


· Documento di definizione dei criteri di selezione dei progetti.

· Bando di invito alle imprese.

· Sito internet e assistenza.

· Protocollo progetti pervenuti.

· Graduatorie ordine preferenza progetti.

· Sintesi del quadro progettuale.

2. Predisposizione della Relazione Finale del Patto

C1. 
redazione della Relazione Finale
C2.
supporto ai promotori per la predisposizione della documentazione per l'istruttoria bancaria

      XX

        X

07-10-99

08-10-99
· Relazione Finale Istruttoria Tec.

· Richiesta Istruttoria bancaria.

3 Assistenza per la costituzione del soggetto responsabile


XXXX   



4 Gestione tecnico-amministrativa delle attività di assistenza

D1.
riunione di kick-off con i soggetti promotori;

D2.
redazione degli stati di avanzamento per il Comitato di Verifica e Coordinamento;

D3.
gestione amministrativa dell'attività di assistenza
XXXX


XXXX
XXXX



IMPORTO 

(milioni Lit)
EVENTO DI RIFERIMENTO

22.5
Approvazione del Programma operativo da parte del Comitato

76.0
Emissione della graduatoria delle iniziative imprenditoriali

39.0
Presentazione della Relazione finale sulle attività svolte

87.5
Approvazione del Patto Territoriale da parte del Ministero

            225.0


12




